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La cucina del territorio dello chef  
Gian Michele Galliano, tra i boschi  
di San Giacomo, con vista sulle Alpi.

Una cornice unica all’insegna  
del relax più autentico.

Per info e prenotazioni:
+39 01741920703
info@euthaliaristorante.it

Via Tetti, 15   
San Giacomo di Roburent

RISTORANTE CON CAMERE
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la parola a...

Un ritorno alla 
montagna è possibile 

Quelli della mia generazione, che 
erano bambini negli anni Sessanta, 

ripensando ai paesi delle nostre valli 
ricordano una situazione ben diversa da 
quella attuale. La montagna era ancora 
ampiamente abitata da persone residenti, 
che vivevano in paese in pianta stabile. Il 
turismo era completamente diverso da 
quello attuale, c’erano i “villeggianti”, intere 
famiglie che trascorrevano nelle case in 
affitto e nei numerosi alberghi e pensioni 
che c’erano a quel tempo, molti mesi.  
Provenienti soprattutto da Genova, Savona 
e Torino, dopo un breve periodo passato al 
mare trascorrevano il resto dell’estate nei 
nostri paesi. Non c’erano infrastrutture, né 
parchi divertimento, gli alberghi erano per 
lo più spartani, le camere con bagno erano 
una rarità; i beni di consumo erano l’acqua 
leggera, l’aria pulita, la campagna ben 
tenuta, pollame latte e formaggi attinti 
direttamente dalle fattorie e poco altro. 
Poi il turismo è cambiato ed ha compiuto 
le trasformazioni che tutti noi conosciamo 
e che sarebbe inappropriato qui ripetere. 
In questi sessant’anni abbiamo assistito 
però, contemporaneamente, a un grande 
spopolamento della montagna: basta 
guardare i dati Istat per rendersene 
pienamente conto. Non c’è stato il 
ricambio generazionale e alle persone 
decedute non sono subentrate nuove 
nascite e, nello stesso momento, molte 
famiglie si sono trasferite in città. Le 
attività legate al turismo non sono state 
sufficienti a creare abbastanza posti di 
lavoro, le trasformazioni della domanda 
sono state spesso repentine e molte volte 
l’offerta non lo è stato altrettanto, per cui 
oggi si stanno studiando nuove strategie 
per accompagnare questa metamorfosi e 
rendere sostenibile la vita economica dei 
nostri centri.
Tuttavia sembra che qualcosa si stia 
muovendo autonomamente, al di là dei 

piani di marketing e degli studi sui flussi 
del turismo.
Negli ultimi cinque anni, infatti, secondo 
l’Unione Nazionale Comuni ed Enti 
Montani, circa centomila persone si 
sono trasferite nei comuni ad alta 
quota. A spingere verso la montagna 
sono inquinamento, criminalità e i ritmi 
stressanti delle città.
Il sociologo Andrea Membretti, autore del 
breve saggio Diventare montanari, 
spiega che sempre più persone, 
preoccupate anche per il cambiamento 
climatico, vedono nella montagna un 
luogo di benessere e sostenibilità. Molti 
riqualificano case abbandonate e sfruttano 
il nomadismo digitale per sostenere un 
futuro “green”.
Tra i nuovi abitanti ci sono anche giovani 
qualificati, insoddisfatti del lavoro urbano e 
del caro-affitti. Tuttavia, osserva Membretti, 
servono adattamento e resistenza: per 
questo esiste la Scuola di Montagna, un 
corso gratuito dell’Università di Torino 
e SocialFare, che accompagna i neo-
montanari nei loro progetti.
Un altro gruppo crescente è quello di 
chi lavora in agricoltura e pastorizia, 
compresi rifugiati provenienti dai centri 
di accoglienza. L’Istat indica che queste 
presenze stanno contribuendo anche al 
rialzo delle nascite nelle aree montane, in 
controtendenza con le altre aree dell’Italia. 
Un esempio è Pettinengo, nelle Alpi 
biellesi, dove i figli dei migranti tengono 
aperta la scuola e i genitori lavorano per la 
comunità.
Membretti conclude però che il ritorno 
alla montagna va gestito con attenzione: 
senza percorsi di inserimento, un eccesso 
di nuovi abitanti rischia di mettere 
sotto pressione gli equilibri fragili degli 
ecosistemi montani. Personalmente 
ritengo che, superate le ondate del turismo 
di massa, questo rischio per i nostri paesi 
sia molto remoto.
Anche da noi qualcosa si sta muovendo, 
sono piccoli numeri ma sono 
importantissimi.
Case da ristrutturare ce ne sono molte, 
la qualità dell’aria e dell’acqua non sono 
cambiate, i paesaggi sono incantevoli, per 
chi deve lavorare col web la fibra è in arrivo 
e i grandi disagi che caratterizzavano la 
vita delle montagne, soprattutto nei mesi 
invernali, sono scongiurati quindi che 
aspettate?

Bruno Vallepiano
direttore del Giornale di Sangiacomo
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C’è un respiro silenzioso che attraversa le vallate, si 
insinua tra i tronchi e sale fino alle cime: è quello dei 
boschi, i grandi custodi della vita sul pianeta. A prima 
vista possono sembrare solo distese di alberi, ma in realtà 
sono organismi complessi e vitali, capaci di influenzare 
profondamente il nostro ambiente e la nostra 
quotidianità. Il bosco produce legno, certo, ma questa è 
solo una delle sue tante funzioni. Le foreste proteggono 
il suolo dall’erosione e le acque dalle contaminazioni, 
offrono rifugio a innumerevoli specie animali e vegetali 
e immagazzinano grandi quantità di anidride carbonica, 
contribuendo a contrastare i cambiamenti climatici. 
Allo stesso tempo, rappresentano per l’uomo un luogo 
di benessere, un rifugio dove ritrovare calma e contatto 
con la natura, lontano dal ritmo frenetico della vita 
moderna. Gli esperti riassumono le funzioni dei boschi 
in cinque grandi categorie: produttiva, protettiva, 
turistico ricreativa, naturalistica e ambientale. In 

realtà, ogni bosco le svolge tutte insieme, anche 
se con intensità diverse, a seconda del clima, della 
conformazione del territorio e delle attività umane 
che vi si intrecciano. In questa straordinaria armonia 
di ruoli e relazioni, il bosco diventa un microcosmo in 
equilibrio, un tassello indispensabile del paesaggio e 
della vita sulla Terra. Prendersene cura non significa 
soltanto proteggere gli alberi, ma salvaguardare il 
futuro stesso del nostro pianeta. Ci sono boschi che 
non solo respirano, ma producono. Sono quelli che, 
oltre a custodire biodiversità e bellezza, rappresentano 
una vera risorsa economica per il territorio: i boschi 
a funzione produttiva. Si trovano soprattutto nelle 
aree più fertili e facilmente accessibili, dove la natura 
e l’uomo collaborano in un equilibrio che dura da 
secoli. Uno studio dell’Università di Torino afferma che 
in Piemonte, questi boschi coprono circa il 24% della 
superficie forestale regionale, con una concentrazione 
significativa nelle aree pedemontane; le specie di alberi 
più diffuse in Piemonte sono  il castagno  e il faggio, 

il motore verde dell’economia rurale
I boschi produttivi, a cura di 

Carlo Turco



I boschi produttivi
specie autoctone che dominano i boschi di latifoglie, 
seguite da roverella, farnia e carpino bianco. Nelle aree 
montane sono molto presenti le conifere, in particolare 
il larice  sulle Alpi e l’abete bianco e il pino cembro  in 
altre zone. La maggior parte di questi boschi è gestita a 
ceduo, un sistema tradizionale di governo forestale che 
consente di rigenerare rapidamente gli alberi dopo il 
taglio, garantendo una produzione costante nel tempo. 
Ma il valore di questi boschi non si limita al legname. 
Essi rappresentano il primo anello della filiera del legno, 
un settore che coinvolge proprietari pubblici e privati, 
ditte forestali e imprese di trasformazione. Dalla foresta 
alle segherie, fino ai laboratori artigiani, ogni passaggio 
racconta una storia di lavoro, sostenibilità e saperi antichi. 
In Piemonte, ci sono circa 3.500 aziende industriali 
che operano nel settore del legno, mentre sono 460 le 
imprese forestali attive, la maggior parte delle quali 
sono microimprese che spesso combinano la raccolta 
del legname con altre attività legate alla manutenzione 
del territorio e altre attività connesse, come l’ingegneria 
naturalistica e i servizi pubblici locali. 

E poi c’è il sottobosco, un piccolo scrigno di tesori: 
funghi, tartufi, piccoli frutti e altre risorse spontanee che 
completano il mosaico produttivo di questi ambienti. 

Anche la fauna venatoria regolata e gestita con 
attenzione, fa parte di questa ricchezza. Così, i boschi 
produttivi diventano non solo un motore economico, ma 
anche un simbolo di come l’uomo possa trarre beneficio 
dalla natura senza spezzare il suo equilibrio. Non ci sono 
dati precisi che quantifichino esattamente il numero di 
aziende piemontesi specificamente legate alla filiera dei 
piccoli frutti, dei funghi e dei tartufi, ma si possono fornire 
alcune cifre indicative. Nel 2023, il settore frutticolo 
contava 18.157 aziende agricole piemontesi, pari al 40% 
del totale regionale. Per i funghi e i tartufi, i dati non 
sono disponibili in un’unica statistica, ma sono presenti 
diverse associazioni e consorzi forestali che operano 
nella raccolta e commercializzazione di questi prodotti, 
oltre a numerose aziende agricole che coltivano specie 
specifiche come il kiwi, che rientra nei piccoli frutti. 

il motore verde 
dell’economia rurale





Le volontarie della 
RoadeRiccio hanno 
operato nei Comuni 

di Montaldo, Roburent e 
Pamparato, affiancando gli educatori 

della Cooperativa Valdocco all’interno del 
C.S.S.M. – Centro Servizi Socio Assistenziali 

del Monregalese, a beneficio di anziani, 
bambini e ragazzi.

Anziani – Le nostre radici
Presso la Casa di Riposo di Serra, si è 
svolto un pomeriggio conviviale con 

musica di fisarmonica, canti piemontesi, 
balli e una merenda condivisa. Presenti le 

assistenti, le volontarie, Germana e Patrizia, storiche 
collaboratrici.
A Roburent capoluogo, visita alla Casa Famiglia Margherita 
per festeggiare i 94 anni di Vittorio, grande amante della 
lettura: la RoadeRiccio gli ha donato alcuni libri.

19/11 – Convegno Fondazione CRC, Cuneo
Durante l’incontro dedicato agli Spazi Giovani, il 
relatore Tiziano Salvaterra ha citato lo Spazio Giovani 
di Roburent e la Sala Riccio come uno degli esempi 
più “accoglienti e vitali” emersi dal bando CRC.  
Riconosciuta la presenza “costante e generosa” delle 
volontarie RoadeRiccio, fondamentale in territori 
montani dove distanze e fragilità penalizzano i giovani. 
“Essere giovani è una cosa seria”.

Giovani – Progetto INSI3M3
Grazie al contributo della Fondazione CRC e al patrocinio 
dei Comuni di Montaldo, Roburent e Pamparato, sono 
state organizzate numerose attività presso la Sala 
del Riccio (via Uranio 5, San Giacomo di Roburent). 
Il Comune di Roburent, capofila, ha fornito supporto 
amministrativo e operativo.
Con il periodo scolastico sono ripresi i pomeriggi ludico-
educativi per elementari e medie: arrivo con pulmini 
alle 13 del mercoledì, pranzo al sacco, compiti e attività 
seguite dalle educatrici della Valdocco e dalle volontarie 
RoadeRiccio.
Tra le attività svolte ricordiamo la Scuola di Aikido, la 
Gita alle Grotte di Bossea, la Gita alle Terme di Lurisia, 

alla scoperta di Marie Curie e della grotta dell’autunite. 
Apertura straordinaria resa possibile grazie a Simonetta 
Colombo.

Attività future
yy Dicembre: Calendario dell’Avvento dedicato al tema 
Acqua.

yy Gennaio–Giugno: iniziative in programma e in fase di 
definizione.

yy Maggio 2026: grande spettacolo di fine anno scolastico, 
dedicato a “La pace e l’unità nel mondo”, con musica e 
danza.

yy Coordinamento: scuola di ballo Cravero e Marcialis di Alba
yy Maestra ispiratrice: Carlotta
yy Scenografie curate da Mario, giovane creativo di 

Pamparato
yy Coinvolti bambini della materna, elementari e medie.

Auguri e contatti
Le volontarie della RoadeRiccio porgono a tutti i lettori del 
Giornale di Sangiacomo, abitanti e turisti, i migliori auguri 
di Buon Natale e Felice Anno Nuovo.

Per informazioni o adesioni: 
email: associazione.roadericcio@gmail.com 

tel: 342 0277759

      Associazione RoadeRiccio
Attività degli ultimi mesi



visti da  quassù
La scena si apre su una classe elementare 

con un maestro che cerca garbatamente ma con fermezza 
di riportare l’ordine tra i bambini e far posare il cellulare ad uno di questi 
il quale, di fronte al richiamo, lo apostrofa dicendo “Maestro, non rompere, 
altrimenti chiamo mio padre che t’ammazza di botte!”. 

La sequenza riassume in maniera inequivocabile il quadro della situazione 
e il conseguente tasso di frustrazione di Michele, docente in un istituto 
comprensivo della periferia romana che ha trascorso trent’anni di vita 
professionale “a tentare di salvare persone che non volevano essere 
salvate” e che ora ha deciso di lasciare e accettare il trasferimento in una 
scuola di montagna, a Rupe, un piccolissimo paesino nel cuore del Parco 
Nazionale dell’Abruzzo. 

Lì, pensa Michele, potrà trovare finalmente sentimenti più sinceri, 
allievi desiderosi di apprendere e quell’ambiente incontaminato, 
quegli orizzonti puri e aperti che chi vive in città ha dimenticato. Ma 
la montagna idealizzata dal cittadino Michele è assai diversa da come 
egli la immaginava, la natura e l’ambiente sono sicuramente più puri e 
incontaminati ma i problemi non mancano, d’inverno il clima è rigido, 
le strade sono innevate e difficilmente percorribili, il progressivo 
spopolamento e la carenza di servizi, a cominciare proprio dalla scuola, 
rendono la quotidianità qualcosa di assai faticoso, insomma l’Abruzzo 
non è l’Arcadia, la Montagna così come la si idealizza non è la Montagna 
che i residenti vivono quotidianamente…

Non sempre scorrevole sotto l’aspetto narrativo, con qualche battuta a 
vuoto dopo la prima mezz’ora e un eccesso di retorica nel finale, il film di 
Riccardo Milani dà il meglio di sé nella scelta degli interpreti, a cominciare 
dall’inedita coppia Agnese/Virginia Raffaele e Michele/Antonio Albanese, 
vicepreside lei, maestro elementare lui, così come la scolaresca di Rupe 
composta integralmente da bambini del luogo che calcano la scena 
come consumati attori. 

Commedia sociale come il precedente, e più riuscito “Grazie ragazzi” 
(sempre con Albanese come protagonista), il film riflette sui temi della vita 
in montagna e sulla qualità (e quantità) dei nostri servizi pubblici così 
come sull’importanza dell’educare e dell’istruire e su quanto la relazione 
sia il vero perno della nostra esistenza, mantenendo tuttavia la cifra 
narrativa della commedia agrodolce intenzionata a far sorridere con 
intelligenza su temi importanti, in questo caso questioni altissime come 
la scuola pubblica e la vita nelle aree interne del nostro Paese.

Milani dosa con cura commedia e critica sociale facendo riecheggiare 
sottotraccia la lezione del giurista, filosofo e politico Piero Calamandrei 
sulla centralità della scuola nella società, elemento imprescindibile di ogni 
comunità democratica. Chissà se l’attuale ministro dell’Istruzione avrà 
tempo e modo di andare a vedere questo film, potrebbe essergli utile. 

a cura di 
Carlo Turco

cinema e 
montagna

“UN MONDO A PARTE”
Di Riccardo Milani;  

con Antonio Albanese, Virginia Raffaele, 
Sergio Saltarelli, Alessandra Barbonetti.

Italia, 2024, durata 113 minuti. 

UN MONDO A PARTE



“L’ULTIMA LUNA DI SETTEMBRE”
di Amarsaikhan Baljinnyam; 

con Amarsaikhan Baljinnyam,  
Tenuun-Erdene Garamkhand, Damdin 

Sovd, Davaasamba Sharaw, Tserendarizav 
Dashnyam, Delgersaikhan Danaa, Adiya 
Rentsenkhorloo, Batbayar Dashnanzad, 

Evan Millard, Ariunbat Otgonbayar.
Mongolia, 2022, durata 90 minuti. 

Tulgaa si è trasferito da 
tempo in città quando una telefonata gli comunica che l’anziano 

padre è gravemente malato. 

L’uomo decide così di far ritorno al villaggio sulle remote colline della 
Mongolia per assistere quello che in realtà non è il suo vero padre 
biologico ma il patrigno che l’ha cresciuto e amato come se fosse un 
figlio. Non molti giorni dopo però la vita fa il suo corso e l’anziano padre 
adottivo muore. Nonostante ciò, Tulgaa sceglie di restare a vivere nella 
iurta di famiglia per portare a termine il raccolto che aveva promesso 
di completare prima dell’ultima luna piena di settembre e rimettere in 
ordine i campi. 

Mentre lavora al raccolto di fieno, Tulgaa incontra Tuntuulei, un bambino 
di dieci anni che vive da solo con i nonni e governa un gregge mentre la 
madre lavora in città. Il primo approccio tra i due non è dei più gradevoli; 
infatti, dopo un breve diverbio Tuntuulei (Tenuun-Erdene Garamkhand) 
prende a sassate Tulgaa (Amarsaikhan Baljinnyam) per poi darsi alla fuga. 
Ma nonostante il turbinoso approccio, presto tra i due nasce un rapporto 
che con il passare dei giorni diviene sempre più profondo. Tulga è stato 
cresciuto da un patrigno, Tuntuulei a sua volta, orfano di padre e con una 
madre lontana, cerca più o meno consapevolmente una figura paterna 
cui fare riferimento. 

La chimica dei sentimenti lentamente si sviluppa tra il ragazzino e 
l’uomo maturo, e Tulgaa prende Tuntuleei sotto la propria ala protettrice 
scoprendo di poter essere il padre che il ragazzo non ha mai avuto. 

Liberamente tratto dall’omonimo romanzo di T. Bum-Erden e 
sceneggiato, diretto e interpretato da Amarsaikhan Baljinnyam nel 
ruolo del protagonista Tulgaa, il film è una deliziosa storia sull’infanzia 
e la genitorialità immersa in un paesaggio magnifico e incontaminato 
che accanto a Tulgaa e Tuntuleei è il terzo grande protagonista della 
narrazione, un racconto semplice e intenso che attraverso i tempi 
lenti e dolci del cinema orientale riesce a tracciare un affresco di rara 
potenza emotiva, complice gli incantevoli paesaggi della Mongolia che 
compongono uno scenario naturale mozzafiato. 

Da non perdere.

L’ULTIMA LUNA DI SETTEMBRE



   Campo Scuola 
         Giardina

Giornaliero 	   €15 
Pomeridiano      €12

i bambini sotto i 6 anni accompagnati  
da un adulto pagante sciano gratis

Essere Sangiacomo:  353 337 5006



TI ASPETTIAMO
per la tua COLAZIONE

per l’APERITIVO con ampia scelta di vini, 
di gin e tanto altro

per il PRANZO con piatti tipici, hamburger, panini e la
CENA  con ottime pizze.

tel e whastapp: 0174227560 - @albergoalpinocardini

BAR RISTORANTE
PIZZERIA

e le nostre specialità invernali..che vanno bene a
tutte le ore.......

BOMBARDINO,TORTE,PANCAKE,
VIN BRULÈ, CROSTATE E DOLCI RIGOROSAMENTE

FATTI DA NOI....CIOCCOLATE CALDE E 
e tanto tanto altro

SHOP MONTE ALPET
felpe,cappelli e tutto il 

merchandising del Monte Alpet
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A Pamparato si accende la brace: 
nasce la nuova BRACERIA de Le Mura di Malapaga
Stefano e Simona continuano a far crescere il cuore 
gastronomico di Pamparato. Dopo il successo del loro 
Bar birreria, da quest’estate hanno dato nuova vita ai 
locali del piano superiore, trasformando tre sale in una 
braceria calda, accogliente e tutta dedicata ai profumi 
della carne alla brace.

L’obiettivo è chiaro: rendere la piazza di Pamparato 
un luogo vivo e vivace in ogni stagione. Per questo 
stanno già lavorando a un calendario di eventi capaci di 
richiamare appassionati, curiosi e buongustai, offrendo 
a tutti l’occasione di scoprire i loro piatti alla griglia, 
preparati con cura e materie prime di qualità.
Una nuova realtà che promette sapori intensi e serate 
memorabili, nel segno dell’ospitalità e dell’entusiasmo 
che da sempre contraddistinguono Le Mura di Malapaga.

Ha riaperto l’Albergo Alpi: una nuova vita 
per uno storico simbolo di Pamparato
Per un po’ si era temuto che la lunga storia dell’Albergo 
Alpi fosse arrivata al capolinea. La famiglia Prato, che 
lo aveva gestito con passione per generazioni, aveva 
lasciato l’attività: il compianto Beppe, cuoco e poeta 
indimenticabile, era scomparso e per gli altri era giunto 
il tempo della pensione.  Le luci dell’Alpi rischiavano 
davvero di spegnersi. E invece no.
A riportare splendore in quelle mura è arrivata Dada 
Lisbona, che dopo una brillante carriera nel mondo 
industriale torinese ha deciso di realizzare il sogno che 
custodiva fin da ragazza: ridare vita all’albergo del cuore. 
È così che l’Alpi è rinato.

notizie e novità
Oggi si presenta completamente restaurato e 
ammodernato, con spazi curati, un’atmosfera fresca e 
accogliente e un menù ricco e raffinato, frutto di una 
gestione professionale e appassionata. Un ritorno in 
grande stile che rappresenta una risorsa fondamentale 
non solo per Pamparato, ma per tutte le nostre valli. 

A breve si mette a nuovo 
	 la Seggiovia del Monte Alpet
Grazie a un finanziamento regionale di 999.450 euro 
(Bando Neve), verrà eseguita la revisione generale della 
seggiovia biposto Pamparato–Monte Alpet, in servizio 
dal 1986 e fondamentale per il comprensorio di San 
Giacomo di Roburent. 
L’impianto parte da 978 m e arriva a 1.611 m, con 1,9 km 
di percorso, 20 sostegni, 190 seggiole e una portata di 
896 persone/ora.
L’ultima revisione risale al 2018 e, con la vita tecnica in 
scadenza nel giugno 2028, occorre un nuovo intervento. 
Il progetto, firmato dall’ingegner Alessandro Gaiotti 

insieme alle Sciovie Cardini, prevede controlli completi 
su rulliere, pulegge, perni e componenti meccanici, oltre 
alla revisione dei sistemi di frenatura, motore elettrico, 
veicoli e dispositivi di azionamento. Tutto secondo il 
D.M. 203/2015.
I lavori dureranno quattro mesi, costeranno 1.110.500 
euro e si svolgeranno nella primavera–estate 2027 per 
non impattare sulla stagione invernale successiva.

Le istituzioni provinciali e il Comune parlano di un 
intervento “indispensabile” per sicurezza e competitività 
turistica. Soddisfazione anche da Sciovie Cardini, che 
gestisce l’impianto dal 1993 e sottolinea l’importanza 
della seggiovia — attiva quasi dieci mesi l’anno grazie al 
bike park — come fulcro dell’intero comprensorio. 



Notizie dall’Amministrazione Comunale
Un impegno concreto nonostante le difficoltà 

In un contesto generale segnato dalle difficoltà economiche 
e dalla riduzione progressiva delle risorse a disposizione 
dei piccoli Comuni di montagna, l’Amministrazione di 
Roburent ha scelto di non arretrare. Al contrario, ha 
lavorato con determinazione per intercettare finanziamenti 
esterni, razionalizzare la spesa e mantenere alta la qualità 
dei servizi essenziali. 

 
Grazie a una programmazione attenta, alla capacità 
di partecipare con successo ai bandi e alla volontà di 
valorizzare ogni opportunità utile alla crescita del territorio, 
negli ultimi tempi sono stati portati a termine numerosi 
interventi strutturali e progettuali che testimoniano un 
impegno costante, concreto e radicato nelle esigenze 
della comunità. Quanto segue è il quadro dei risultati 
raggiunti ricordando anche che nel mese di agosto 2025 si 
è raggiunto a livello comunale un picco di 13.000 presenze.

Ecco, in sintesi, cosa è stato realizzato:

yy Risolto il contenzioso con la 
Cooperativa Robur.

yy Risolto il contenzioso con un 
dipendente comunale.

yy Risolta la situazione relativa 
alla Casa di Riposo Margherita 
Salvatico e avviato il co-housing, 
con relativo regolamento di 
ingresso.

yy Vinto il bando per le Aree 
Omogenee (150.000 €) per la 
riqualificazione dell’Area Sportiva 
di Roburent e il rifacimento del 
muro di sostegno (I lavori sono in 
corso).

yy Vinto il “bando asfalti” (150.000 
€) con il ripristino della Strada 
dei Mottoni, della discesa e del 
piazzale dei garage comunali, della 
strada che porta al Cimitero del 
Capoluogo; a breve sistemazione 
della strada Roburent- San 
Giacomo.

yy Vinto il “bando Prefettura” per 
potenziare la videosorveglianza 
(50.000 €) con l’installazione di 12 
nuove telecamere; il regolamento è 
in approvazione.

yy Approvato un avanzo di 
amministrazione di 240.000 €.

yy Realizzata l’area di rispetto per i 
Partigiani caduti a Miassola nel 
marzo del 1944.

yy Intitolata l’Area Verde a Walter 
Briatore.

yy Eseguiti lavori per 500.000 € sulla 
Strada dei Vernagli e in località 
Manere della Pra.

yy Programmata l’asfaltatura della 
Piazza di Pra in primavera.

Notizie e novità

yy Ottenuti fondi ATO (200.000 €) 
per la sostituzione delle tubazioni 
dell’acquedotto lungo via San 
Rocco, i lavori sono in corso.

yy Vinto il “bando Protezione Civile” 
della Fondazione CRC (15.000 €).

yy Proseguono le procedure relative 
alla realizzazione dell’invaso per 
l’innevamento del Cronista.

yy Restaurati gli affreschi all’interno 
del Palazzo Comunale.

yy Rinnovata la dotazione informatica 
degli uffici.

yy Adesione alla Comunità Energetica 
“Solar Valley”

yy Pubblicati tre bandi per la vendita 
di lotti cedui,. Dopo cinque anni di 
stallo, garantiranno nuove entrate 
per il Comune.

yy Indetti concorsi per Uffici Anagrafe 
e Protocollo.

yy Rifatta la recinzione del Parco degli 
Odassi.

yy Ripristinata buona parte della 
pubblica illuminazione.

yy Sostituite le lampade che 
illuminano la Torre Medievale con 
nuove lampade a LED.

yy Riparato l’orologio del campanile 
della Parrocchiale di San Siro.

yy Affidata la gestione dello 
Skilift Giardina all’Associazione 
EssereSanGiacomo.

yy Installato un nuovo supporto per le 
affissioni nel Capoluogo.

yy Ripristinato l’impianto elettrico del 
Monumento alla Liberazione.

yy Affidati i servizi cimiteriali a una 
ditta esterna.

yy Stabilito un rapporto di continuità 
per coordinare il cambio del 
sistema di raccolta rifiuti.

yy Riqualificata la Caserma dei 
Carabinieri con nuovi infissi e 
tinteggiature.

yy Ripristinato l’asfalto di Via Miniere.

yy Mantenzione straordinaria di 
numerose cunette e griglie di 
scolo.

yy Manutenuti i mezzi comunali 
abbandonati da tempo.

yy Proseguiti i lavori per il Ponte 
Borello.

yy Rifatti i canali di scolo della Strada 
per Cima Robert.

yy Organizzato il primo Torneo 
di Calcio balilla in quota 
con la collaborazione di  
EssereSanGiacomo.

yy Presentata (per primi in Piemonte) 
la domanda di finanziamento 
per il Sistema Neve, ottenendo il 
finanziamento di due progetti per 
un totale di 2 milioni di euro.

yy Completamente riasfaltata la 
Strada per Località Mottoni.

yy Riparate le protezioni stradali per 
la borgata Mondini.

yy Installate nuove protezioni e 
ringhiere in prossimità delle case 
Mondini.

yy In fase di completamento i lavori di 
adeguamento al PAI (100.000 €).

yy Ottenuti fondi per la messa in 
sicurezza del territorio: circa 
1.000.000 € per la frana sul 
parcheggio del Bric Colmè, 
250.000 € per la Borgata delle 
Manere, 250.000 € per la Strada 
Montegrosso, 35.000 € per la 
Strada Vernagli Pra. 13



ore 17 - presso la casetta in Piazza Magnano
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DOM 7

ore 17.30 - presso Albergo Nazionale
DOM 7 "BABY BABBO"

ore 9 - ritrovo in Piazza Magnano
DOM 28 CIASPOLATA e/o ESCURSIONE

ore 15 - presso Albergo Nazionale
TORNEO DI BURRACO

ore 17 - presso la Saletta Riunioni Albergo Nazionale
DOM 4 IL SALOTTO DEL PRESIDENTE

ore 20.30 - Albergo Nazionale (prenotazione obbligatoria)
LUN 5 CENA CON DELITTO

ore 10 - presso la casetta in Piazza Magnano
MAR 6 ARRIVA LA BEFANA!

dal 2 al 3 

Seguite le nostre pagine social per tutti gli aggiornamenti:
Associazione Turistica Pro Loco San Giacomo di Roburent Proloco.sangiacomo

Per informazioni o prenotazioni:
prolocosangiacomo2022@gmail.com Giovanna 335 660 0289

ore 15 - presso la Saletta Riunioni Albergo Nazionale
LUN 29 LABORATORIO CREATIVO

dalle ore 12 - presso il dehors dell’Albergo Nazionale

tutti i giorni - addobbiamo l’albero in Piazza Magnano
L’ALBERO IN PIAZZAda ven 5 

Pranzo "ANTICHI SAPORI"DOM 7

ASPETTANDO BABY BABBO
ore 17 - presso la casetta in Piazza Magnano



”

La stradina privata scendeva ripida, buia 
come la pece. Paolo e Simona ci erano arrivati 

con un’ora di anticipo e avevano ispezionato la 
zona dopo aver sistemato la Golf in un parcheggio 
a lato della statale che correva parallela al lago di 
Garda. La strada stretta e asfaltata era l’unica via 
di accesso alla villa e offriva parecchi ripari: alberi 
e cespugli. Non c’erano telecamere a vista. Neri da 
capo a piedi, in abbinamento con la notte, erano 
praticamente invisibili, soprattutto da quando si 
erano accucciati in un fosso asciutto dietro fitti 

rovi. Da quella posizione si erano creati un varco 
nel cespuglio e osservavano la villa, con un visore 
a raggi infrarossi. L’entrata era chiusa da un alto 

cancello in ferro. Ai lati proseguiva un muro un po’ 
più basso che circondava il perimetro. La struttura 

pareva disabitata. Nessuna luce illuminava le 
finestre: occhi cavi di un apparente fantasma. 

Neo non sbagliava un colpo. Aveva detto che la 
consegna della coca sarebbe avvenuta alle dieci di 

sera. Erano al conto alla rovescia degli ultimi cinque 
minuti. Paolo toccò ancora una volta il calcio 

gelido della Beretta. 

Un noir attuale e 
inquietante.
Mi riferisco a  
“La scacchiera di 
ghiaccio” il romanzo col 
quale Ida Ferrari, l’autrice, 
suggerisce una riflessione 
sociale nel mezzo della 
tensione narrativa.
La consolidata coppia 
investigativa Fontana-
Bosco, già conosciuta in 
Paris Noir, si muove tra 
tentativi di sequestro, 
omicidi e intrighi ecologisti, 

fino al deep web. 
Essa è un ancoraggio morale in 

un mondo instabile.
Il milanese e la provincia bresciana, che ben 
conosce Ferrari e che delinea con precisione, 
nei primi mesi del Covid sono l’ambientazione 
di questo suo ultimo libro; un personaggio a sé: 
Navigli, Lago di Garda, Valle Camonica, Lago d’Iseo. 
La metafora racchiusa nel titolo, un terreno fragile  
e scivoloso come il ghiaccio su cui si gioca una 
partita globale e razionale come il gioco degli 
scacchi, restituisce  l’instabilità del nostro tempo 
creandone un’immagine potente. Siamo pedine o 
giocatori? E quanto resiste il ghiaccio sotto i nostri 
passi?
Il romanzo si apre con un evento drammatico, il 
tentativo di sequestro di Pietra e la morte del padre 
Giuliano. Si scopre che faceva parte di un gruppo di 
sei ecologisti internazionali, ciascuno identificato 
con il nome di un continente, lui era “Europa”, e che 
non sono ciò che sembrano. 
La narrazione è ben calibrata alternando momenti 
di azione rapida a passaggi più riflessivi, scavando 
nel bene e nel male con equilibrio. La scelta poi 
di collocare la vicenda nei primi mesi del Covid 
aggiunge un senso di precarietà che amplifica il 
noir. L’intreccio appare intenso ma scorrevole.
La forza a mio avviso sta nel rendere attuale il noir, 
legandolo ai temi  dell’ecologia e della tecnologia.
È un romanzo che intrattiene, ma soprattutto 
invita a riflettere su quanto sia sottile il confine tra 
idealismo e manipolazione.

oltre la vetta a cura di
Giovanna Bottarelli

La scacchiera di ghiaccio
– Ida Ferrari – 

 2024 - Golem edizioni
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“

Come Scerbanenco nei suoi romanzi degli anni 
‘60 scriveva di una Milano teatro di violenza e 
contraddizioni sociali così Ferrari riprende questa 
eredità e racconta il milanese e la provincia lombarda 
come luoghi di mistero e tensione. 
Anche Loriano Macchiavelli ha mostrato la provincia 
italiana colpita da crimini e segreti e la nostra 
autrice amplifica questo aspetto nei luoghi delle sue 
ambientazioni.
Un altro buon romanzo conosciuto nell’ambito del 
contesto letterario “La quercia del Myr”; apprezzato 
dai lettori ha vinto l’edizione 2025 del concorso.





ambulatori dott. araghi                             tel 348 4523705
lun mar mer

monastero

montaldo

torre m.

villanova

S.Michele

gio ven

pianfei

8,30-9,30
lun mar mer gio ven

11-12
14,30-16

11-13 18-19 8,30-10
17-19 8,30-10

8,30-10 18-19

ambulatori dr.ssa verra
Solo su appuntamento

tel 329 7519226 
mail: studiomedicovico@gmail.com

sangiacomo
(Via Uranio, 5)

vicoforte
(Via Marchese 

d’Ormea, 1)

lun mar mer gio ven

9,30-10,30

sono previsti orari aggiuntivi a  
partire da gennaio 2026 9,30 - 10,30

9,30 - 10,30

FERIALE FESTIVO

MONDOVÌ SAVONA GENOVA Brignole MONDOVÌ SAVONA GENOVA Brignole
partenza cambio arrivo partenza cambio arrivo

07,28 08,36 – 09,10 10,17 07,28 08,36 – 08,47 09,53

09,28 10,36 – 11,10 12,17 09,28 10,36 – 11,10 12,17

11,28 12,38 – 13,10 14,17 11,28 12,38 – 13,10 14,17

13,28 14,36 – 15,10 16,16 13,28 14,36 – 15,10 16,16

15,28 16,36 – 17,10 18,16 15,28 16,36 – 17,10 18,16

17,28 18,36 – 19,10 20,15 17,28 18,36 – 19,10 20,15

19,56 21,12 – 21,33 22,32 19,56 21,12 – 21,33 22,32

FERIALE FESTIVO

GENOVA Brignole SAVONA MONDOVÌ GENOVA Brignole SAVONA MONDOVÌ
partenza cambio arrivo partenza cambio arrivo

06,15 07,21 – 07,31 08,30 06,15 07,21 – 07,31 08,30

08,04 09,16 – 09,29 10,30 07,56 09,10 – 09,29 10,30

10,05 11,20 – 11,31 12,30 10,05 11,20 – 11,31 12,30

12,05 13,20 – 13,28 14,30 11,55 13,01 – 13,28 14,30

14,05 15,20 – 15,29 16,30 13,40 14,50 – 15,29 16,30

16,05 17,20 – 17,31 18,30 15,40 16,52 – 17,31 18,30

18,05 19,20 – 19,29 20,30 17,40 18,50 – 19,27 20,30

FERIALE FESTIVO FERIALE FESTIVO

MONDOVÌ TORINO PN MONDOVÌ TORINO PN TORINO PN MONDOVÌ TORINO PN MONDOVÌ

partenza arrivo partenza arrivo partenza arrivo partenza arrivo

06,32 07,35 06,32 07,35 06,25 07,26 06,25 07,26

08,32 09,35 08,32 09,35 08,25 09,26 08,25 09,26

10,32 11,35 10,32 11,35 10,25 11,26 10,25 11,26

12,32 13,35 12,32 13,35 12,25 13,26 12,25 13,26

14,32 15,35 14,32 15,35 14,25 15,26 14,25 15,26

16,32 17,35 16,32 17,35 16,25 17,26 16,25 17,26

18,32 19,35 18,32 19,35 18,25 19,26 18,25 19,26

Orari dei Treni - Genova > MONDOVì 

Orari dei Treni - MONDOVì > torino Orari dei Treni - torino > MONDOVì

Partenze da Sangiacomo per Mondovì Partenze da mondovì per sangiacomo

orari estrapolati dai siti 
www.trenitalia.com
www.rtpiemonte.it 

Orari degli Autobus qui sono riportate solo le corse dirette tra Mondovì e Sangiacomo
Per gli orari completi consulta il sito www.rtpiemonte.it o chiama il numero 0183.7001

Orari dei Treni - MONDOVì > genovaorari utili

S: solo scolastica  - VS: vacanze scolastiche - INV: invernale feriale

18-19 16-17



il 
gio

rn
al

e d
i Sa

ng
iac

om
o

SPORT
Monte Alpet Bike Village	 0174 227560
ROBIKE - Noleggio e-bike	 353 3018832
Agriturismo “Il Borgo” 		  347 1970661
Associazione Spinning Fitness	 340 0072995
Bocciofila Sangiacomo		  0174 227105
Centro Ippico Sangiacomo 	 0174 227504
Guida Cicloturistica Federico Magnano  	347 6731711
Noleggio e officina bici Cardini	 348 8240640 
Sangiacomo Cardini Ski Team	 335 6967478
Scuola Sci Sangiacomo Action	 345 6911554

SERVIZI GENERALI
Carabinieri Roburent 		  0174 228106
FF SS Mondovì		  0174 42995
Municipio di Montaldo 		  0174 323105
Municipio di Pamparato 		 0174 351113
Municipio di Roburent 		  0174 228105
Resid  “M Salvatico” Roburent 	 0174 228136
Ufficio Postale Montaldo 	 0174 040605
Ufficio Postale Pamparato 	 0174 351118
Ufficio Postale Roburent 		 0174 040602
Vigili del fuoco Mondovì 	 115

SERVIZI TURISTICI
Centro Congressi Sangiacomo 	 0174 227105
Ass  Pro Cardini		  0174 227560
Ufficio IAT 			   370 3117382
Essere Sangiacomo		  353 337 5006 
Ass  Pro Montaldo 		  347 5713752
Ass  Pro Pamparato 		  334 7947945
Ass  Pro Roburent 		  349 5526104
Ass  Pro S Anna 		  339 3355077
			   335 1046959
Ass  Pro Serra		  340 2476781
Ass  Blu Genziana		  338 4115398
Roadericcio 			  342 0277759

SERVIZI SANITARI
Farmacia Sangiacomo		  0174 227164
Emergenza Sanitaria		  112
CRI Sangiacomo		  337 1015983
CRI Mondovì		  0174 552255
Guardia Medica	  	 116117
Dottor Araghi		  347 6921441
Dottor Fallica		  350 5879246
Ospedale di Mondovì 		  0174 677111

SERVIZI BANCARI
Banca Alpi Marittime  Pamparato	 0174 351116

TAXI
Granda Driver		  348 0343418 
Taxi Roattino		  349 6149908

AUTOFFICINE
Gandolfi sas		  0174 222617 
			   335 7433368 

AUTOLINEE
RTPiemonte			  0183 7001

FUNZIONI RELIGIOSE
Parrocchia di Roburent, Serra,	 0174 227541 
         Sant’Anna e San Giacomo
Parrocchia Montaldo 		  0174 323107
Parrocchia Pamparato 		  0174 351133

Questo è un servizio gratuito: la segnalazione di numeri errati  
o di variazioni è completamente a carico degli utenti 

Il Giornale di Sangiacomo  
c’è da 46 anni.

GRAZIE a chi lo sostiene con  
le inserzioni pubblicitarie,  

in grassetto nella Miniguida.

(periodo di riferimento: ultimi 4 numeri)

miniguida
HOTEL CON RISTORANTE  
Nazionale*** 		  348 8212376
			   347 7634749
Alpino *** (Cardini)		  0174 227560
La Maddalena (Vernagli) 	 335 5229397 
Giacobba * (Montaldo)		  0174 323141
Roma** (Pamparato) 		  0174 351120

AFFITTACAMERE/RESIDENCE
Residence “La Piazza”		  0174 229325
Agriturismo  “I Monti” (Pamparato)	 0174 227933
			   349 0861819
La Perla Nera 		  348 8150286
La Pineta 			   370 3091616
Casa di spiritualità (Roburent) 	 0174 228148
			   347 5592626

RISTORANTI - PIZZERIE - Tavole CALDE
Chalet Euthalia		  0174 1920703 
Ristorante Alpino 	  	 0174 227560 
Ristorante Pizzeria Nazionale 	 348 8212376
			   347 7634749
Ristorante Il Grattacielo	 349 1249408
Ristorante La Maddalena (Vernagli) 335 5229397
Rifugio Grupia (Monte Alpet)	 3472979178 
			   3486717360
Trattoria Pizzeria Il Caminetto 	 0174 490043
Agriturismo  “I Monti” (Pamparato)	 349 0861819 
Yoghi e Bubu 		  0174 227266
Pizzeria Torre Mare (Sant’Anna)	 0174 227772
Pizzeria Il Rustico (Serra)	 0174 351170
Agriturismo “Il Borgo” 		  347 1970661
Baita della Croce 		  320 409 4300 
Il Cantico (Sant’Anna)		  339 2176114
Ciabot			   338 7728892
Pizzeria Da Albert (Roburent)	 0174 227448
Pizzeria Il Country 		  333 9665318
Ristorante Corsaglia (Corsaglia) 	 0174 349109
Ristorante Vecchia Giacobba 	 0174 323141
Trattoria da Franca (Torre) 	 0174 329024
Locanda del Mulino (Valcasotto)	 0174 351007

BAR
Le Mura di Malapaga (Pamparato)	 349 3666770
Niki  			   347 0014048
Stefano 			   348 8150286
Sarak			   338 3319241
			   0174 227124
Ciabot			   338 7728892
Country 			   333 9665318
Da Albert (Roburent)		  0174 227448
Latteria Adriana 		  347 4939938

CAMPEGGIO
Yoghi e Bubu 		  0174 227266 
			   347 2504615
ALIMENTARI
Doro (da Antonella)		  324 9026354
Bottega di Serra (Serra) 	 0174 351125
La Bottega di Claudio (S.Anna)	 0174 247335 
			   3519570181
Ferreri  			   0174 227100
Quaglia (Corsagliola)		  0174 227076

PANETTERIE - PASTICCERIE
La Bottega del Pane 		  345 4251340
La Nicchia dei Sapori  		  334 2913511
Sarak panificio 		  338 3319241 
			   0174 227124 

Biscottificio Artigianale 	
Monregalese (Pamparato)	 347 2458594
Lisbona Tomatis (Pamparato) 	 0174 351127

MACELLERIE
Magrì (Serra) 		  0174 351141
Adriano 			   0174 227398

ABBIGLIAMENTO - ATTREZZATURE
Garelli Sport  		  0174 227131 
			   339 2535048
Ski Service			   338 9957231
Noleggio e officina bici Cardini	 348 8240640 
Skilab 			   345 6911554

CALZATURE e ACCESSORI
Giusta Calzature		  348 0343418

BOMBOLE GAS
Nicchia dei Sapori		  333 4259107

ANTENNISTA/ELETTRICISTA
Sergio Bruno (Pamparato)	 339 3110595

MOBILI - FALEGNAMI - RESTAURI
Demichelis mobili		  0174 222092
			   333 7128794
			   338 4169019
Lombardi mobili		  339 8120333
Giaccone Alfio 		  340 7205428
Giaccone Andrea 		  349 1146086
Prucca Andrea 		  0174 228146
Regis Egidio 		  0174 227479
Regis Mattia			  340 7194668
Vinai Christian		  347 7419202

PARRUCCHIERI
Letizia 			   338 2284615
Marina Acconciature (S Anna)	 338 2031958

TABACCHI - GIORNALI
Market Serra (Serra)		  0174 351125
Andrea Tabacchi e Giornali 	 0174 227871

TEMPO LIBERO
Cinema Teatro Sangiacomo	 0174 227105

IMPIANTI DI RISALITA
Biglietteria Cardini 		  0174 227560
Sciovie Cardini  		  0174 227560

COSTRUTTORI - AGENZIE IMMOBILIARI
Agenzia Aurora s r l 		  334 7030713
Agenzia Camperi		  0174 330642
			   335 6959159
Agenzia Morando 		  0174 227237
Arcadia Iniziative Immobiliari 	 0174 229325
Esteire srl - Geom Galliano 	 0174 227172
San Quirico - Geom  Nugnes	 0174 227208
Studio Nasi srl 		  328 7594833
Agenzia Unika		  349 5547433
Agenzia Marcialis	  	 0174 227376
Agenzia Salvatico 		  0174 227783
Edilcardini - Geom  Canavese	 338 9131976
Edilroburent - Salvatico		  348 8212376

STUDI TECNICI e PROFESSIONALI
Geom  Canavese 		  338 9131976
Ing  Manera Paolo		  0174 227160
Avv  Negri Giulia		  0174 490222
Geom  Balbo (Pamparato)	 0174 351285
Geom  Dho (Montaldo)		  0174 323001
Geom  Rizzo Mauro (S Anna)	 339 8212974
Ing  Prucca Roberto (S Anna)	 347 4151585

MANUTENZIONI IMMOBILI - EDILIZIA
Nasi Giacomo 		  349 0950912
Blengini Luca  		  0174 227075
Brunengo Luciano		  333 3110285 
Manera Paolo 		  0174 227160
Schirripa Giuseppe 		  0174 227276
Biglia Luciano 		  0174 323219
Siccardi Alfredo 		  0174 227426

DECORATORI
Marcialis Angelo	  	 0174 227376
Roà Omar 			   351 3119487
Russo Piero 			  0174 351232
Caramello Gianni 		  0174 228153
Koka Nderim		  345 4181961

PULIZIE condominiali e MANUTENZIONI GIARDINI
Robur Società Cooperativa	 391 7025752

IDRAULICI - TERMOIDRAULICI
Beltrutti Michele 		  335 6914229
NG Impianti di Nasi Giacomo 	 0174 227237
 			   349 0950912

CARPENTERIA IN FERRO
Basso Giuseppe (Corsagliola)	 349 5580770
Rigoletto (S Michele)		  0174 329177
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TEL. & WHATSAPP:3486717360-0174227560 
WWW.MONTEALPET.COM/GRUPIA

FACEBOOK & IG: @MONTEALPET

BAITA  GRUPIA - MONTE ALPET




